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Il Confratello 
Il Foglio della Confraternita di San Giacomo Maggiore di Toleto 

 
Πρενδι χον τε ε χονσερϖα θυεστο φογλιο περ ριλεγγερλο χον χαλµα νελλα σερενιτ◊ δελλα χασα

"Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore" (Salmo 118,26) 
 
Carissimi, 

gli eventi che ci é stato concesso di vivere 
nei giorni scorsi (la morte e i funerali di Giovanni 
Paolo II e l’elezione del nuovo Papa, Benedetto 
XVI) ci hanno aiutato, tra l’altro, a riscoprire la 
bellezza e la profondità del mistero della Chiesa: 
popolo di Dio, da Lui sostenuto e guidato anche 
attraverso l’opera dei pastori, in particolare 
attraverso il ministero di Pietro. 

Bellezza, perché non si é soli e isolati nel 
professare e vivere la fede; profondità, perché 
attraverso le persone che il Signore ha posto come 
guide visibili del suo popolo, é Lui che opera la 
nostra salvezza.  

Nell’omelia tenuta nella Messa presieduta 
prima di entrare in conclave, l’allora Cardinale 
Ratzinger, ebbe a dire, a riguardo della Chiesa: 
“Dobbiamo essere animati da una santa 
inquietudine: l’inquietudine di portare a tutti il 
dono della fede, dell’amicizia con Cristo. In verità, 
l’amore, l’amicizia di Dio ci é stata data perché 
arrivi anche agli altri”. Poche parole che descrivono 
bene due caratteristiche fondamentali della Chiesa: 
il suo necessario rapporto con Cristo e la sua 
indispensabile dimensione missionaria. 

Noi, Chiesa di Dio che é in Acqui, mentre 
siamo nella gioia per l’elezione del nuovo pastore 
della Chiesa universale, vogliamo trarre dalle sue 
parole un’indicazione preziosa per il nostro 
impegno comunitario. Ben consapevoli che solo se 
siamo in comunione con quanto crede Pietro e il 
suo successore, solo se ci impegniamo a seguire 
fedelmente la sua guida possiamo essere Chiesa 
particolare nella quale é presente ed opera la 
Chiesa di Pietro. 

Auguri, papa Benedetto XVI! Le rinnoviamo 
la nostra filiale obbedienza, impegnandoci a 
seguire la strada verso Gesù Cristo che Ella ci 
indicherà. 

 

+ Pier Giorgio Micchiardi 

Vescovo di Acqui 

 

 

Joseph Ratzinger - Benedictus XVI 

Benedizione Apostolica "Urbi et Orbi" 
(19 aprile 2005)   

Cari fratelli e sorelle, dopo il grande 
Papa Giovanni Paolo II,  
i signori cardinali hanno eletto me, un 
semplice e umile lavoratore nella 
vigna del Signore. 

Mi consola il fatto che il Signore sa 
lavorare ed agire anche con strumenti 
insufficienti e soprattutto mi affido 
alle vostre preghiere. 

Nella gioia del Signore risorto, 
fiduciosi nel suo aiuto permanente, 
andiamo avanti. Il Signore ci aiuterà e 
Maria sua Santissima Madre starà 
dalla nostra parte.  

Grazie. 

  



Πρενδι χον τε ε χονσερϖα θυεστο φογλιο περ ριλεγγερλο χον χαλµα νελλα σερενιτ◊ δελλα χασα  

Calendario Estivo 
 
Come ogni anno la Confraternita di San 
Giacomo Maggiore ha in serbo alcune 
manifestazioni al fine di trascorrere tutti 
insieme una piacevole estate. 
 
 
23 Luglio  Personale dell’artista 

Fabrizio Piombo (ore 21) 
(in collaborazione con il 
Centro Studi Pietro Ivaldi – 
Il Muto) 

 
24 Luglio  Festa patronale di San 

Giacomo (ore 17) 
 
6 Agosto    Presentazione libro “Nel 

cuore e nell’Anima” 
fotografie e poesie dialettali 
(ore 21.30) 

 
9-10 Agosto   24 ore di Beach Volley (ore 

21) (in collaborazione con 
la Pro Loco Toleto) 

 
11 Agosto Inizio Torneo Calcio a 5 

Under 15 (ore 17) (in 
collaborazione con la Pro 
Loco Toleto) 

 
12-13 Agosto Mostra Fotografica di Paola 

Leoni “Cara’s Toleto” I 
volti del Paese. (ore 21) 

 
13 Agosto  Serata Danzante con 

l’orchestra del maestro 
Roberto Ivaldi (ore 21) 

 
19 Agosto Teatro dei Bambini (ore 21) 
 
Vi aspettiamo numerosi! 
 

 

La Festa di San Giacomo 2004 a Toleto 

Le Confraternite come messaggeri di Fede: 
 
Omelia di Don Vincenzo Scaglione del 29 Giugno 
2005 a Ferrania, Festa dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo 
 
Cari fratelli, 

ovunque un gruppo di credenti in Cristo si 
trovano riuniti nella fede, nella preghiera, nel canto, lì è 
presente Cristo Gesù. […] Le confraternite presenti nelle 
celebrazioni eucaristiche vogliono continuare a dare il 
loro contributo alla vita della Comunità locale, 
particolarmente in questo anno dedicato all’Eucarestia, 
sorgente di verità e di vita. Non dimentichiamo che le 
Confraternite sono state fin dall’origine del Cristianesimo 
la forma  laicale di presenza missionaria, di culto, più 
incisiva, partecipata e diffusa; nella nostra diocesi. Le 
cronache delle visite pastorale del ‘600-‘700 ci 
descrivevano il clero e i laici quasi tutti iscritti in 
confraternite e compagnie di pietà.[…] 
Se il secolo passato è stato un tempo di riduzione della 
presenza e dell’attività delle confraternite, anche per 
l’incuria di alcuni parroci, oggi i vescovi si rendono conto 
della necessità di avere in ogni parrocchia una 
confraternita , un nucleo di uomini e donne che, per le 
loro radici e fedeltà alla Chiesa di Cristo possono essere 
presenti e collaborare con i vescovi e con i parroci. […] 
Dove una parrocchia non ha più un sacerdote stabile, 
ecco pronta la confraternita a lavorare nella vigna del 
Signore: come San Paolo anche noi siamo chiamati a 
combattere la Sua battaglia, a perseguire nella nostra 
corsa, a conservare e trasmettere la fede. Il Signore ci è 
vicino ci dà forza, proprio perché anche mezzo delle 
Confraternite è possibile continuare e diffondere il 
messaggio del Vangelo. […] 
A Lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen  

                                                                                              


